
 
 
Sono lieto di dare inizio a questo atteso Convegno vicariale: Sulla strada 

con Pinocchio, la famiglia culla della vita e luogo educativo primario. 
 
Con i Parroci: don Giaginto Magaldi – don Pasquale Cristiani – don Luigi 

Larizza – don Fiorenzo Spagnulo e tutti i Sacerdoti della Vicaria Taranto 
Orientale II ci siamo fatti promotori di questo Convegno, rivolto alle famiglie del 
territorio, per rilanciare un patto educativo finalizzato al bene morale, spirituale 
e materiale dei fanciulli e ragazzi che vivono in questa nostra realtà complessa e 
difficile. 

 
Il Progetto educativo Sulla strada con Pinocchio è nato come veicolo 

pastorale in preparazione alla Missione di novembre 2008, per creare un legame 
pastoralmente significativo tra parrocchie e istituzioni educative attive sul 
territorio. E al termine di questo lungo e articolato percorso, il Convegno è 
occasione di sintesi e di ulteriore approfondimento. 

 
Si tratta di un avvenimento che vede la collaborazione delle Parrocchie 

della Vicaria intorno ad un obiettivo comune. Si è sperimentata una rete di 
lavoro, che ha valorizzato le risorse di ogni comunità per farle confluire 
nell’ambito educativo e pastorale. I sacerdoti e i laici della Vicaria hanno dovuto 
affrontare insieme la varie tappe sia della preparazione che dello svolgimento 
del progetto, ma hanno operato nelle rispettive comunità, sperimentando un 
metodo pastorale che può essere utilizzato anche nei diversi ambiti del lavoro 
ecclesiale. 

 
Il Convegno desidera mettere a fuoco il compito che la Famiglia, la Scuola e 

la Parrocchia ha oggi di educare in un contesto che mina alla radice il fatto stesso 
dell’educazione.  

 
Mentre da ogni parte prevale un’attenzione rivolta soltanto al benessere 

materiale delle nuove generazioni, i genitori e gli educatori cristiani sentono 
vivo il bisogno di guardare anche alle altre dimensioni, che compongono 
l’esperienza di vita dei ragazzi: da quella religiosa, a quella morale e sociale. 

 
La metafora di Pinocchio, che ci ha accompagnati lungo l’intero percorso, 

ci invita a ricercare l’obiettivo di una educazione non solo formale ma che orienti 
nella vita e si ponga come strumento di discernimento del bene dal male.  

 
 
 
 



 
 
 
 
 
Le pagine del capolavoro di Collodi, che sono state lette e approfondite dai 

ragazzi, ci indicano che la scelta di non abdicare al ruolo educativo è vincente 
nella misura in cui le famiglie, le scuole e le parrocchie si fanno compagne di 
strada nel difficile percorso che porta i nostri ragazzi a divenire gli adulti di 
domani, che sanno resistere alla tentazione del Paese dei balocchi, per 
raggiungere una pienezza di umanità e di fede adulta. 

 
Questo Convegno offre, inoltre, l’opportunità di rivolgersi 

comunitariamente alle famiglie del territorio per consegnare il Messaggio che 
noi Sacerdoti delle Comunità parrocchiali e degli Istituti religiosi presenti nella 
Vicaria Taranto Orientale II abbiamo scritto a tutte le famiglie.  

 
Questo Messaggio ribadisce alcune priorità pastorali e vuole essere un 

ponte lanciato verso tutte le persone che condividono con la Chiesa la 
responsabilità e la passione educativa verso le nuove generazioni. 

 
Le comunità parrocchiali della Vicaria hanno testimoniato un impegno 

profondo che ha prodotto la riuscita di un’iniziativa nuova e, come da più parti ci 
hanno riferito, anche coraggiosa, per il tentativo di far dialogare realtà vicine, ma 
spesso talvolta lontane: le famiglie, le scuole e le parrocchie. 

 
I vari soggetti che hanno collaborato a questa iniziativa meritano tutta la 

nostra riconoscenza e il più vivo apprezzamento per la serietà e generosità 
manifestate: i Sacerdoti per l’entusiasmo immediato con il quale hanno accettato 
con particolare lungimiranza il Progetto e gli Operatori pastorali e scolastici  per 
averlo realizzato con le diverse sensibilità proprie del luogo di lavoro in cui sono 
inseriti. 

Sono lieto di sottolineare l’importante ruolo del Consultorio familiare “Il 
Focolare” di Taranto, diretto da padre Michelangelo Maglie. 

 
Desidero ringraziare la Scuola Media Statale Colombo di Taranto, nella 

persona del Dirigente scolastico, prof. Giuseppe Leo, e delle prof.sse Gomierato 
Rosetta - Loforese Rossella – Mallardi Rosalba, che hanno con entusiasmo 
realizzato il progetto nelle loro classi. 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
Il ringraziamento va, inoltre, a quanti, a vario titolo, hanno collaborato per 

la realizzazione di questo valido Convegno. 
 
L’articolazione di questa serata prevede, dopo la mia presentazione a 

nome dei Parroci e dei Sacerdoti della Vicaria Taranto Orientale II, il saluto del 
Dirigente scolastico prof. Leo e l’introduzione del nostro Eccellentissimo 
Arcivescovo. 

 
Seguiranno tre interventi che attengono a tre sfere primarie per 

l’educazione: la famiglia: don Franco Lanzolla – direttore ufficio Famiglia 
dell’Arcidiocesi di Bari; la catechesi: don Ciro Alabrese – direttore dell’ufficio per 
la Catechesi e la Scuola dell’Arcidiocesi di Taranto; la scuola: dott.ssa Anna 
Cammalleri Dirigente scolastico provinciale.  

 
Ci vengono offerte tre diverse prospettive e, al tempo stesso, tre contributi 

complementari per formare il ragazzo in modo armonico. Ogni settore qui 
rappresentato contribuisce a farci comprendere che è la persona al centro e non 
le iniziative o i diversi uffici. Ciascuno contribuisce e sostiene la famiglia nel 
compito formativo, carico di responsabilità, ricordandoci che l’educatore non è 
solo, agisce in sinergia con altri soggetti e può ricevere un aiuto concreto dalle 
altre componenti formative. 

 
 
Nella seconda parte tutti i ragazzi e gli alunni delle scuole riceveranno un 

attestato che ricorderà la partecipazione al Progetto e, infine, noi Sacerdoti vi 
offriremo il nostro Messaggio alle famiglie, per trasformare l’incontro di questa 
sera non in una conclusione dell’itinerario formativo con i vostri ragazzi, ma 
nell’inizio di una collaborazione significativa e duratura. 
 


